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Le reazioni all'ipotesi affacciata 
dal martelliano Mauro Del Bue 
Mancini: «Quello di oggi più che altro 
mi sembra un'immagine di malaugurio» 

Politica 
Spini prudente: «Possiamo anche farlo 
ma dobbiamo mutare soprattutto la sostanza» 
Pellegrino smentisce, Ghirelli frena: 
«Ma il nome proprio non si tocca» 

Giovedì 
7 gennaio 1992 

«Sì, quel Garofano è appassito » 

Si prepara un nuovo simbolo per il Psi del dopo Craxi? 
. Al Psi qualcuno sta pensando di mettere il soffitta il 
Garofano, di cancellare il simbolo più evidente del 
lungo regno craxiano? «È ormai solo un simbolo di 
malagurio», ironizza Giacomo Mancini. Valdo Spini-
«Prima però bisogna cambiare la sostanza». E Anto
nio Ghirelli, ex direttore àéW'Aoanhk «Una rosa, un 
carciofo, quello che volete... Ma ci serve soprattutto 
una sveglia: è un partito paralizzato». 

STIPANO DI MICMILI 

• I ROMA. «Vogliono cambia
re simbolo al Psi? Beh, arrivano 
un po' tardi .» C'è una bella 
dose di ironia, nella voce di 
Giacomo Mancini. E non per
chè non sia d'accordo con la 
tentazione che anima gli av
versari di Craxi Cioè sbaracca
re 11 Garofano, inventarsi un 
nuovo simbolo per i socialisti 
Dopo, ovviamente, aver sba
raccato Benino. Ridacchia, 
Mancini. E maliziosamente ag
giunse «Allo stato attuale, 
quello del Garofano mi sem
bra, più che altro, un simbolo 
di malagurio». Cambiarlo, allo
ra? Altroché. E per più ragioni, 
a sentire Mancini fintanto per
chè, con quella storia dell'uni
tà socialista, se l'è inventato 
l'onorevole Craxi senza chie
dere il permesso a nessuno» E 
poi? «Poi 11 Garofano è comple
tamente appassito, proprio 
non può essere il simbolo di 
un partito che spera di poter ri
fiorire». 

Racconta ancora l'anziano 
leader del Psi. «Già qualche 
tempo fa, In una sezione della 
mia provincia, ho sostenuto 
che il simbolo attuale non va. 
AiwJjQ,sal;cpsa.,dtco?> Prego 
«Che personalmente mi sareb
be piaciuto che sul nostro slm-

,boknrtmanessero la falce, il 
martello e il libra..». Beh, è un 
po' difficile, adesso, no? «SI, 
certamente sono simboli supe
rati dal tempo Ma se l'alterna
tiva è 11 Garofano, allora me
glio quelli» 

E che partito vorrebbe, Gia
como Mancini? "Una forma
zione forte della sinistra, tolle
rante-, pluralista, senza un lea
der autoritario. Una formazio
ne capace di superare sia il Psi 
che II ras. lo forse non la vedrò 
mai, ma mi piacerebbe che 
qualcuno ci pensasse» 

La notizia che gli oppositori 
di Bettino stanno rimuginando 
sull'ipotesi di sbarazzarsi del
l'Ingombrante Garofano, sim
bolo craxiano come nessun al

tro, la riportava ieri Ylndtpen-
dente. «L'Idea e il desiderio ci 
sono», confermava Mauro Del 
Bue, seguace da tempo di 
Claudio Martelli, al giornale di 
Vittorio Feltri «All'Ala, tra l'al
tro, gli nasce il Partito sociali
sta europeo, che ha come sim
bolo il pugno e la rosa mltte-
randiani, lo stesso marchio 

• delI'Spd tedesca e del Psoe 
spagnolo», precisava ancora 
Del Bue Rosa al posto del Ga
rofano, allora? Ma c'è di più 
«Gli anticraxlanl si rivolgono 
ad una agenzia per rifare sigla 

- e simbolo», informava YIndi
pendente «Questa dell'agenzia 
è una bufala, una notizia senza 
fondamento», s'Inalbera Bruno 
Pellegrino, altro deputato vici
no a Martelli Poi però ammet
te «Si discute a tutto campo, si 
cerca di trovare soluzioni più 
innovative e adeguate CI sia
mo posti il problema di aree 
del paese dove il Psi ha rag
giunto limiti molto pericolo
si. » Non smentisce la tenta
zione, insomma. Pellegrino 
Sospira e aggiunge «Ho trova
to il Garofano un bellissimo 
simbolo. Non so se nei prossi
mi anni si dovrà pensare a dei

sta novità,' Si vedra'quando sarà 
' il momento, con un coinvolgi-

mento vasto del partito, delia 
'ggacreaUvità» 

E Valdo Spini cosa ne dice? 
Cosa pensa di questa idea di 
mandare In soffitta il Garofano 
il giovane sottosegretario che 
si oppone a Craxi ma non si è 
allineato con Martelli? Non è 
certo contrario all'Idea, anche 
se ci tiene a mettere le cose in 
quest'ordine- «Bisogna cam
biare soprattutto la sostanza 
Poi, naturalmente, anche la 
simbologia. Un simbolo è frut
to dell'azione politica. Se ci si 
vuol richiamare al partito so
cialista europeo allora ha un 
senso, se è un'azione artificia
le è solo un momento di diso
rientamento». Per Spini, al pri
mo posto, c'è un profondo 
cambiamento di quello che è 

Giacomo Mancini 
«Non mi è mai 
piaciuto^ 
Forse è meglio', • 
fàce è martello» 

stato finora il Psi Dice «Ho 
presentato un progetto di ele
zione diretta del segretario in 
modo che non debba avere , 

, condizionamenti Certo, an-
- che il simbolo è un problema, 

non è che non sia Importante, 
ma attenzione è passato il 
tempo del partito-immagine» 

Riflette un momento, Spini, 
poi ricorda «Il Garofano signi
ficò a suo tempo l'abbandono 
della falce e il martello, il ritor
no ad una - attenzione una 

Valdo Spini 
«Se ci si richiama 
al partito-
socialista europeo 
allora ha senso» 

Bruno Pellegrino 
«fl Garofano l 
è bellissimo ' 
Ma dovremo' 
pensare a novità» 

delle tante - delle simbologìe 
del vecchio socialismo » 

Sergio Talamo è il presiden
te del Movimento giovanile so
cialista., Ma è anche uno degli 
ispiratori del cèntro «Loris For
tuna», che per simbolo ha un 
Garofano stretto in pugno «lo 
sono affezionato al partito, al
l'idea di socialismo E quello 
che vedo oggi per strada è un 
discredito generale verso que
sta idea, cherjfi stata stravolta 
da alcuni personaggi» Cam

biare simbolo? Sostituire il Ga
rofano con la Rosa? Talamo al
za le spalle «Dobbiamo anda
re oltre la geografia e l'icono
grafia di partito Ma l'impor
tante è non fare un'operazione 
tutta d'immagine senza cam
biare la sostanza». E la sostan
za qua! è, per il giovane din-
gente socialista? Eccola qui 
«Serve subito una salutare pre
sa di distanza da Craxi e da tut
to quello che rappresenta 11 
resto, simbolo compreso, vie
ne dopo Quello che ci serve 
adesso è uno scontro, anche 
forte Un accordo sarebbe po
polare solo tra tre-quattro no
tabili, ma per la gente certa
mente no» 

Antonio Ghirelli, dopo aver 
diretto YAvanti! negli anni d'o- ' 
ro del craxiamo, ora è tornato 
in campo, sul quotidiano di via 
del Corso, con una serie di mi
cidiali corsivi firmati Slam Di
fesa di Craxi? Difesa del parti
to? E cosa dice, dell'idea di * 
buttare via il simbolo che ha 
accompagnato l'ascesa ram
pante e die ora simboleggia il 
crollo rovinoso del Psi? Non si 
fa pregare, Ghirelli E spara a 
palle Infuocate «La mia opi
nione è che il Psi ha bisogno di 
una bella sveglia» E il simbo
lo «Senti mettiamoci una Ro
sa, un Garofano, un carciofo, 
quello che ti pare, ma ciò che 
ci serve è proprio una sveglia, 
la forza di nprendere l'iniziati
va. Siamo un partito paralizza
to Ora, con tutto il rispetto per 
"Mani Pulite", il Psi non può ri
dursi ad una Procura della Re
pubblica» E il nome, Ghirelli7 

Non è che con il Garofano 
qualcuno pensa di mettere da 

«parte anche la parola sociali-
-smo2i«l simboli mi. interessano 
fino a un certo punto ma il no
me proprio non lo-cambierei 
Anzi, mi dispiace che l'ex Pei 
nel suo nuovo nome non ab
bia messo la parola sociali
smo » Parola che piace an
che a Giacomo Mancini. «Il so
cialismo ha ancora qualcosa 
da dire, a un parato nformista», 
afferma » » f - • 

Dopo Craxi, forse, nessun 
altro segretario del Psi svento
lerà mazzi di Garofani sulle te
ste dei delegati ai congressi, 
sui partecipanti a un comizio, 
su seguaci per troppo tempo 
silenziosi Ma la parola sociali
smo S'infervora Ghirelli «No, • 
di socialismo abbiamo biso
gno Tanto più quando abbia
mo episodi di capitalismo co
me quello di CeccbiGon » 

Il governo applica la n o n n a «antiprorogatio»? 

Rai, Pds contro Amato: 
vuole solo il commissario 
«Il fantasma di un commissariamento sarebbe il pre
ludio ad una Rai strettamente di regime». Cosi Vin
cenzo Vita, responsabile del Pds per l'informazione, 
respinge il parere che il capo del governo Giuliano 
Amato ha nchiesto all'Avvocatura dello Stato in me
rito al decreto anti-prorogatio che potrebbe essere 
applicato al consiglio di amministrazione della Rai, 
appena scaduto. Soddisfatti invece Pn e Pli. 

MONICA LUONOO 

• i ROMA. Negativo il giudi-
ziodel Pds sulla mossa del pre
sidente del Consiglio Giuliano 
Amato che ha chiesto all'Avvo
catura dello Stato un parere 
sull'applicazione del decreto 
anti prorogato al consiglio di 
amministrazione della Rai, uf
ficialmente decaduto 113 gen
naio Vincenzo Vita, responsa
bile del settore informazione 
del Pds, nel sollecitare l'avvio 
dell'iter parlamentare sul dise
gni di legge già presentati, ha s 
detto che «viene avanti un ten
tativo di bloccare una pur diffi
cile intesa su una nuova legge 
che riformi profondamente gli ' 
assetti attuali e rompa 11 mono
polio dei partiti nella definizio
ne del gruppo dirigente della 
Rai Un confronto positivo è in 
corso Ma ora si vuole impedi
re che tutto d ò si possa tradur
re in un progetto concreto e 
fattivo Si riscopre persino il 
decreto di Amato sulle proro
ghe degli enti, improvvisamen
te considerato da qualcuno 
applicabile alla Rai, e si agita il 
fantasma del commissaria
mento dell'azienda pubblica, 
che sarebbe il preludio di una , 
Rai strettamente di regime» « 

Il decreto a cui fa riferimen

to Vita, chiamato in causa dai 
collegio dei sindaci di viale 
Mazzini, dà 45 giorni di tempo 
per il rinnovo del vertici scadu
ti degli enti pubblici o società I 
cui vertici vengono nominati 
col concorso di organi dello 
Stato o di altri enb pubblici I 
sindaci e il presidente della Rai 
Pedullà si sono detti d'accor
do, contrario invece l'ufficio le
gale dell'azienda di Stato che 
esclude dal provvedimento la 
Rai, giudicando il Parlamento 
un'istituzione non coercibile 

La paura in Rai per un possi
bile commissanamento è 
plausibile «Sono esterrefatto e 
costernato - ha dichiarato il 
segretario dell'Usigrai Giusep
pe Giulietu- L'unica vìa mae
stra è quella dell'iter parla
mentare, cioè la discussione in 
aula di un documento presen
tato dalla commissione di vigi
lanza Invece si tirano in ballo 
argomenti quali il commissa
riamento, la privatizzazione e 
la legittimità dei decreti Tutto 
ciò può significare una sola 
cosa l'avvento di un commis-
sano liquidatore per la Rai» 

Soddisfatti all'idea del com
missanamento repubblicani e 

liberali II Pri. attraverso La vo
ce repubblicana, chiede subito 
«un buon commissario alla 
Rai Questo non impedirebbe 
in alcun modo di fargli suben
trare entro breve un nuovo or
gano ristretto di tre persone 
nominate dai presidenti delle 
Camere, non solo coi poten 
del vecchio consiglio di ammi
nistrazione, ma anche col nuo
vo potere di scelta del nuovo 
direttore che De e Psi vorreb
bero riservare da tempo Se il 
Pds sostenesse che una Rai 
commissariata è una Rai di re
gime, non sarebbe credibile, 
visto che è difficile immaginar
la più di regime di quella ga-
ranuta da Pasquarelli» 

•Un doveroso passo (tecni
co» cosi è stata definita dal vi
cepresidente del Pli Raffaello 
Morelli la richiesta di Amato 
«Sarebbe francamente incre
scioso che il governo non ap
plicasse, proprio ad un servizio 
pubblico primario come quel
lo dell'informazione, il recen
tissimo decreto emanato per 
porre fine allo sconcio degli 
organi amministrativi in proro
ga per mesi e anni» 

Mentre per Morelli «un com-
missano alla Rai è la via mae
stra per rilanciare il servizio 
pubblico e la Rai nel quadro di 
un controllo parlamentare n-
goroso e istituzionalmente cor
retto», Vita conclude afferman
do «O nei prossimi giorni si 
andrà ad una svolta positiva o 
lo sbocco sarà la crisi forse de
finitiva del servizio pubblico 
Se qualcuno vuole una slmile 
prospettiva, è bene che lo dica 
con chiarezza, senza nascon
dersi dietro ridicoli paraventi» 

I redattori usciti dalla «Gazzetta» accusata d j scarsa «mantovanità» 

A Mantova si prepara il lancio 
del primo giornale leghista 
A Mantova il primo espenmento di giornale leghi
sta? Tra un paio di mesi dovrebbe arrivare nelle 
edicole la «Voce di Mantova», nato per iniziativa 
di una decina di giornalisti «dissidenti» della stori
ca «Gazzetta» e di un gruppo di imprenditori loca
li. L'accusa alla «Gazzetta» è di aver abbandonato 
la «mantovanità» con la direzione di due «meridio
nali» con una linea troppo di sinistra. 

FIORENZO CARIOLA 

• • MANTOVA. Tra la fine di 
febbraio e 1 primi giorni di mar
zo i mantovani troveranno in 
edicola un secondo quotidia
no locale E una novità anche 
se il titolo della nuova pubbli
cazione, la Voce di Mantova, ri
chiama alla memona una te
stata non certamente gloriosa, 
quella che il fascismo per oltre 
un ventennio impose alla vec- • 
chia Gazzetta di Mantova Ma 
c'è dell'altro La Voce, di Man
tova viene accreditata come 
giornale assai vicino alla Lega 
Nord, propno nella provincia 
che per pnma ha registrato un 
successo elettorale di Bossi e 
soci tale da mettere a rumore 
l'intero mondo politico italia
no 

,ia Gazzetta ha perso la sua 
natura di giornale mantovano» 
spiega il neo-direttore della 
Voce. Werther Comi E del re
cupero di una presunta man
tovanità perduta con il passag
gio della direzione della Gaz
zetta da Rino Bulbarelli al duo, 
•meridionale e di sinistra», Ba-
raldi-Del Giudice, la Voce vuol 
fare una bandiera 

Il varo di questa impresa 
editonale cadrà alla vigilia del
la nuova consulta/ione eletto

rale, alla quale i mantovani sa
ranno chiamati per dare un 
governo alla Provìncia dopo il 
nulla di fatto del 27-28 settem
bre In tribunale risulta diretto
re responsabile della Voce 
Werther Comi per 22 anni 
cronista della Gazzetta dimes
sosi poche settimane fa a cau
sa di contrasti con la nuova di
rigenza. In realtà le sue dimis
sioni sono scattate quando è 
stato sorpreso negli uffici giù-
dizian mentre stava presentan
do le carte per la registrazione 
del nuovo quotidiano insieme 
a Comi, fino ad ora, sono usciti 
dalla Gazzetta altn dieci gior
nalisti che confluiranno nella 
Voce L emorragia dunque è 
consistente 11 lancio della 
nuova espenenza è stato reso 
possibile da una cordata di im
prenditori che hannocostituito 
la Società Editrice Mantova Sri, 
con 20 milioni di capitale e 
con soci di spicco Steno Mar-
cegaglia, Rito Werner Grae
pel, Giuliano Bosslm Giorgio 
Girondi. Franco Freddi, Stefa
no Bonora e Luigi Romani 
Presidente è Marcegaglia in
dustriale che produce tubi ex 
sindacalista della Cgil negli an
ni Cinquanta Amministratore 

delegato è Graepel, che fabbn-
ca lamiere a Sabbioneta Diret
tore amministrativo è Nicola 
Siliprandi, funzionano della 
Associazione commercianti A 
sorpresa nel consiglio di am
ministrazione è presente pure 
un nome famoso nel mondo 
editonaie II berluscomano Lu
ca Formenton L'investimento 
prevosto nei prossimi tre anni è 
di 15 miliardi 

La sede del nuovo giornale è 
situata nella centralissima 
piazza Sordello nel Palazzo 
Bonacolsl Quasi certamente 11 
faranno capo altri due mezzi 
di comunicazione, la televisio
ne privata G-News che però 
non ha ottenuto la concessio
ne a trasmettere e ha fatto n-: 

corso e Radio Mantova II «po
lo» potrebbe quindi disporre di 
ben tre canali di informazione 
La Voce sarà stampata presso 
la Stt di Gardolo, dove già 
escono ogni mattina l'Adige di 

_ Trento, il Mattino di Bolzano e 
la Cronaca di Verona. Il grup
po avrebbe il proposito di apn-
re nuovi quotidiani Modena 
ad esempio, potrebbe essere 
la prossima tappa 

La presenza della Voce sarà 
4 certamente un elemento di di

sturbo per la Gazzetta di Man
tova, il quotidiano della Finegil 
(gruppo L'Espresso-La Repub
blica) che rivendica il pnmato 
del giornale più antico d'Italia 
La Gazzetta infatti fu fondata 
nel 1664 Oggi ha una tiratura 
tra le 40 e le 45 mila copie 
Non e è dubbio che questa na
scita va messa in relazione al 
cambio avvenuto sei mesi fa 
alla testa del quotidiano allor
ché Sergio Baraldi, della Pro
vincia pavese prese il posto di 

Rino Bulbarelli, "" mantovano 
dee E Baraldi ha nominato su
bito suo vice Antonio Del Giu
dice pugliese, con una ricca 
espenenza professionale alle 
spalle come Inviato di Repub
blica, vice direttore de L'Ora di 
Palermo e ancora inviato del- ' 
I Unita Sembrava un ricambio 

• morbido, invece cosi non è , 
stato L'ex direttore liquidato * 
più che adeguatamente, è in
soddisfatto della linea adottata ' 
dal giornale rinnovato E pare 
che sia uno degli ispiraton del
la nascita della Voce Secondo 
Bulbarelli, la Gazzetta di Man- " 
tova sarebbe caduta nelle ma
ni dei mendionali e sarebbe 
diventata troppo di sinistra 

In realtà con la nuova dire
zione il giornale ha fatto un 
salto, e non solo sul piano gra
fico In giugno, ad esempio, -
pochi giorni dopo il cambio 
del direttore, in pnma pagina è 
apparso un titolo che nfenva 
dell'inquinamento dello stabi
limento di Gazoldo degli Ippo-
ltti della Marcegaglia Spa e del 
conseguente intervento della 
magistratura La notizia con 
Bulbarelli direttore non sareb
be mai stata «sparata in questo 
modo» E quelli della Gazzetta 
sono preoccupati di perdere il 
monopolio della informazione 
locale7 «Assolutamente no -
dice Sergio Baraldi - La con
correnza fa sempre bene II bi
lancio della nuova direzione è 
positivo Abbiamo cercato di 
rendere il giornale più vicino 
allo mutate esigenze dei man-

' tovani Se i nostr, letton con i 
quali abbiamo un dialogo con
tinuo, chiedono di più dare
mo di più Il resto sono soltan
to chiacchiere» 

rlettere-
«Sono contrario 
al finanziamento 
alla scuola 
cattolica» 

perché mi ha ncordato le 
code che facevamo durante 
la guerra per comperare un 
pezzo di pane con i bollini 
della tessera. Chi se non noi 
del Pds dobbiamo nnnovare 
I Italia' 

Rolando Polli 
Foligno (Perugia) 

tm Egr direttore 
da qualche tempo larga 

parte dei cattolici sta pre
mendo per ottenere da par
te dello Stato, finanziamenti 
per la propna scuola. Io so
no credente e praticante, 
ma non condivido questa n-
chiesta, perché la ntengo in
giusta e non logica Non è 
assolutamente il caso, però, , 
di assumere le difese della " 
gestione voluta dalla nostra • 
classe politica della scuola 
statale in generale Infatti 
l'opportunismo politico e di 
potere, gli interessi di botte- ** 
ga, 1 ottusltàe l'insipienza 
delle vane lobbies politico-
mafiose, insiste all'interno 
dei van governi degli ultimi 
30 anni, riarmo spesso pro
dotto, in diverse zone del • 
Paese, incultura, ignoranza 
e desertificazione culturale 
11 risultato7 Un esempio ba
sta fra i tanti II libro uscito 
credo, circa 2 anni fa, con il 
titolo >lo, basta che me la 
cavo» non mi ha per nulla 
divertito, anzi ha generato in 
me un profondo disgusto e 
dolore e rabbia assieme 
Leggendolo, mi sono balzati 
immediatamente agli occhi 

fravìssimi problemi, quali 
) Il totale fallimento dell i- ' 

struzlone di Stato in quella 
come in altre aree del Paese * 
2) La conseguente totale 
emarginazione culturale, so
ciale e politica di larghi strati * 
di popolazione Tornando 
al problema col quale ho 
apero questa lettera, a sono ' 
secondo me da fare due 
considerazioni di fondo a) . 
A parità di opportunità e of
ferta scolastica da parte del
lo Stato, ognuno per qual
siasi ragione ha il pieno di-
ntto di dare ai propn figli l'i
struzione che preferisce, ma 
se la scelta cade su una 
scuola non .statale è il geni
tore che deve finanziarla e 
non lo Staio o) Ci sono 
inoltre molti cittadini oggi, 
che appartengono ad Altre 
confessioni valdesi, ebrei ' 
evangelisti testimoni di 
Geova, musulmani, ecc i , 
quali potrebbero benissimo -
avanzare, nei confronti dello 
Staio, le stesse identiche n-
chieste dei cattolici Non 
penso propno che, perché 
non cattolici vengano con-
sideraUdiseneB 

Arnaldo ROMÌ 
' Fidenza (Parma) 

Un malato 
di calcolosi 
«ringrazia» Amato 
e De Lorenzo 

•mi Can compagni 
da trent anni soffro di cal

colosi ad entrambi ì reni II 
decimo ricovero in ospedale 
l'ho avuto il 23 ottobre del-
1 anno scorso dove mi han
no riscontrato la dilatazione 
ai rem Mi è stata prescntta 
una cura costosissima fin
ché avrò vita. Visto che ho 
altre patologie, debbocurar-
mi anche per queste e mol
te cure non sono mutuabili 
Per far si che io possa star 
bene in salute (si fa per di
re) , sto vendendo a malin
cuore la mia tanto cara bi-
bliotechina che con sacrifìci 
avevo iniziato a fare dagli -
anni Cinquanta Tutto ciò in 
cambio dei costosi medici
nali grazie presidente Ama
to grazie ministro De Loren
zo1 Sono credente e so che 
la salute è un dono di Dio 
Allora cosa pensano depu
tati senaton e ministn de? 
Sono dipendente comunale 
da 31 anni non ho mai usu
fruito di licenze subordina
ne per cure idropiniche mi 
sono recato sempre al lavo
ro una volta con un occhio 
bendato un'altra col brac
cio ingessato quindi con 
una gamba ingessata e infi
ne, con una dermatite Fac
cio da anni lavoro da 6° li
vello e mi viene riconosciuto 
soltanto il 4° Sono discnmi-
nato come negli anni Cin
quanta. È ora di andare al 
referendum per I abrogazio
ne della legge sulla Sanità 
Chi è malato deve essere cu
rato, chi è malato deve esse
re assistito Ancora discnmi-
na/ioni, razzismo ancora 
italiani di sene Aedi sene B 
ingiustìzie sul posto di lavo
ro doveri tutti diritti niente 
Qui si sta scivolando a de
stra facciamo attenzione 
Siamo stanchi di fare le co
di1 dal 1° gennaio al 31 di
cembre Ora abbiamo nwsto 
le code anche per le sigaret
te e questo mi ha messo 
tanta angoscia addosso 

È sbagliata 
la visita medica 
fuori regione 
ai militari 
di leva minorenni 

M Cara Unità, 
in questi giorni sono arri

vate ai ragazzi del 1975 le 
comunicazioni per la visita 
medica ai posti designati, re-
lauva al servizio militare di 
leva. Mi ha lasciato perplessi 
il fatto che questi ragazzi 
non hanno ancora compiu
to 18 anni, per cui sono mi
norenni che vengono man-
doti per 3 4 o 5 giorni fuori 
regione (Macerata, Perugia 
Ascoli, Chieti. se non erro), 
e rimangono pnvi di ogni tu
tela Con i tempi che corro
no visto che capitano cose 
di tutu i colon, non sarebbe 
opportuno che il ministero 
della Difesa desse disposi
zioni, affinché i ragazzi ven
gano chiamati a visita medi
ca quando hanno comopiu-
to li diciottesimo anno? Mi 
sconceria il fatto che tale co
sa, a parer mio cosi ovvia, 
non sia stata affrontata e n-
solta, sia per <a tranquillità 
dei geniton. giustamente 
preoccupati per ì figli, sia 
per le automa competenti 
che possono dare, ogni tan
to un segnale in positivo di 
esistenza 

Lettera firmata F.P. 
Macerata 

Libertini: 
«Siamo contro 
il referendum 
diSegni» 

• • Caro direttore 
ringrazio l Unito perché 

stamani (5 gennaio ndr) è 
1 unico giornale che nporta 
correttamente le mie dichia
razioni con le quali chiarivo 
la posizione di Rifondazione 
Comunista sulla legge elet
torale sul referendum, e sul
lo scioglimento del Parla
mento Tuttavia anche nel 
vostro resoconto e è un ine
sattezza Si dice, infarti che 
noi anche se preferiamo lo 
scioglimento di un Parla
mento delegittimato, sarem
mo con Segni per il referen
dum. Non è cosi Noi siamo 
contro Segni, e contro la sua 
proposta di referendurr E 
se il referendum si terrà 
scenderemo in campo con 
grande decisione per il «no» 
Ma prefenamo scontrarci 
apertamente nel Paese con 
Segni e le sue proposte con
servatrici anziché subire 
una legge papoccbio, pre* 
parata in Parlamento, e che 
sia in molte cose simile alla 
proposta Segni Insomma, 
in ogni caso vogliamo usci
re dalle chiuse stanze del 
«palazzo» e chiamare la gen
te a informarsi e a decidere 
Poiché il veleno delia situa
zione è che tutte queste que
stioni sono sequestrate dal 
ceto politico e in pratica 
sconosciute o conosciute in 
modo inesatto da milioni di 
persone Da che mondo è 
mondo la proporzionale è 
stata una bandiera della si
nistra e le leggi maggiora
ne sono sponsorizzate dalla 
destra Perché ora dovrebbe 
essere il contrano? E perché 
la De sposa la proposta Se
gni7 Come può essere de
mocratica una legge eletto
rale che darebbe alla De il 
60% dei seggi con il 26% dei 
voti e affosserebbe parte 
cospicua delle opposizion 7 

Ecco su queste questioni 
vorremmo che cominciasse
ro a discutere gli italiani, su
perando I imbonimento cie
co dei mass-media »•-. 

Sen. Ludo Libertini 
presidente senaton 

Rifondanone Comunista 

Precisazione 

taVI Per uno spiacevole er
rore 1 intervista al procurato
re aggiunto di Milano Gerar
do D Ambrosio pubblicata 
len dall Unità, è illustrata 
con una foto del giudice 
doti Loris D Ambrosio Ce 
ne scusiamo con gli interes
sati e coni letton 


